
COMUNE DI SINNAI PROVINCIA DI CAGLIARI 
 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N°  11 del Reg. 

Data 29.04.2010 

 
OGGETTO:  

 

APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI 
E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI –  ALLEGATO 
AL BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE PER 
L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2010 .  

 

L’anno Duemiladieci, il giorno Ventinove del mese di Aprile  alle ore 18,00 nella sala delle 
adunanze consiliari. 

Alla prima convocazione in sessione ordinaria ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai 
signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 

 

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 
 

1) SERRELI SANDRO X  12) MALLUS FEDERICO X  
2) TREMULO PAOLO X  13) USAI ALICE X  
3) CHESSA GIOVANNI PASQUALE X  14) DEIANA EMANUELE X  
4) SPINA MAURO X  15) ORRU' ANDREA  X 
5) ZUNNUI NICOLA X  16) LEBIU MASSIMO X  
6) LEONI MASSIMO X  17) ZEDDA CELESTE  X 
7) ATZORI LUCIA X  18) PODDA SALVATORE X  
8) SATTA EMANUELE X  19) ORRU' ALESSANDRO X  
9) SERRA MASSIMO X  20) COCCO GIOVANNI X  
10) MALLOCCI MASSIMILIANO  X  21) LOI LORENA  X 
11) PERRA MARCO X     

Presenti        n° 18 
Assenti         n°   3 

 
OLTRE AGLI ASSESSORI: P A  P A 
- PUSCEDDU M. BARBARA X  - ALEDDA MATTEO X  
- MELIS FAUSTINO X  - CARTA MARIO X  
- SCHIRRU VALTER X  - MURGIA JOSTO X  
- FALQUI GIOVANNI  X     

 

Presiede il Sig. Serra Massimo nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del 
Segretario Generale Dr. Farris Efisio. 
 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la proposta di deliberazione iscritta all’ordine del giorno e dotata dei pareri previsti dall’art. 
49 del D.LGS. 267/2000. 
 

Nomina scrutatori i Consiglieri Sigg.: 
- Atzori Lucia - Deiana Emanuele - Podda Salvatore. 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
Premesso che: 
 
L’art. 58 del decreto legge n. 112 del 25 giugno 20 08, convertito con legge n. 133 
del 6 agosto 2008, “Ricognizione e valorizzazione d el patrimonio immobiliare di 
regioni, comuni e altri enti locali” prevede: 
��al comma 1 che  “Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, 
Province, Comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, 
sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel 
territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero 
di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione”; 
��al comma 2 che  “L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio 
disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica;  



��al comma 3 che  “Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali enti, 
hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'articolo 
2644 del Codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto”; 
��al comma 4 che  “Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, 
intavolazione e voltura”; 
��al comma 5 che  “Contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso ricorso amministrativo entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge”; 
 
Dato atto che la procedura di ricognizione ed event uale riclassificazione degli 
immobili prevista dall’articolo considerato consent e una notevole semplificazione, 
con conseguente accelerazione, dei processi di  val orizzazione del patrimonio 
immobiliare degli Enti Locali nell’evidente obbiett ivo di soddisfare esigenze di 
miglioramento dei conti pubblici, di riduzione o, c omunque, contenimento 
dell’indebitamento, per la ricerca di nuove fonti d i proventi destinabili a 
finanziamento degli investimenti, oltre che per le finalità legate al raggiungimento 
degli obiettivi di cui al “Patto di stabilità” per l’anno 2010; 
 
Atteso che, in coerenza agli indirizzi strategici i ndicati nel Bilancio di Previsione 
2010 e relativa Relazione Previsionale e Programmat ica, laddove si prevede un 
programma di alienazioni immobiliari per l’anno 201 0, ed in relazione alle 
indicazioni normative sopra citate finalizzate alla  valorizzazione e/o dismissione 
del patrimonio immobiliare degli Enti Locali, è qui ndi possibile procedere alla 
predisposizione di un “Piano delle Valorizzazioni e d Alienazioni Immobiliari” 
finalizzato alla dismissione di alcuni beni di prop rietà comunale non strumentali 
all’esercizio delle funzioni istituzionali; 
 
Dato atto che la puntuale ricognizione effettuata n ell’ambito dei beni di proprietà 
comunale, non suscettibili di utilizzo istituzional e e di cui non si prevede un 
ulteriore uso per la logistica comunale, ha portato  all’individuazione di un 
complesso di immobili, suddivisi in edifici ed aree , pienamente rispondenti ai 
criteri di cui all’art. 58 del D.L. n. 112/2008 in ragione della loro specifica 
dislocazione sul territorio comunale,  dell’accessi bilità, del contesto ambientale, 
delle infrastrutture esistenti, che potrebbero esse re alienati al fine di finanziare 
le spese d’investimento e rispettare i vincoli di c ui al patto di stabilità per 
l’anno 2010; 
 
Considerato come l’Amministrazione Comunale, valuta ta l’attuale situazione dei beni 
immobili individuati, ha ritenuto di proporne la va riazione delle destinazioni d’uso 
degli stessi per consentire una migliore  valorizza zione, assegnando una destinazione 
urbanistica più adeguata e perseguendo, in tal modo , l’interesse pubblico prevalente 
sollecitato dalla stessa disposizione di legge sopr a richiamata; 
 
Dato inoltre atto che, relativamente a tali beni, s ono state sviluppate le opportune 
analisi giuridico-amministrative, catastali ed urba nistiche al fine di verificarne 
l’effettiva titolarità ed i titoli di provenienza, la loro natura, ovvero se 
rientranti nella categoria del patrimonio indisponi bile o se siano classificati come 
patrimonio disponibile, il regolare accatastamento,  i contratti o le concessioni 
correlate, l’identificazione catastale-urbanistica e sono state esaminate le nuove e 
possibili diverse funzioni degli stessi per le esig enze dell’ Amministrazione 
Comunale; 
 
Sottolineato che dall’esame della documentazione pr esente negli archivi comunali 
risulta comprovata la piena e libera proprietà degl i immobili inseriti nel “Piano”; 
 
Evidenziati nell’elenco di cui all’allegato, i beni  che si intendono valorizzare e, 
quindi, dismettere; 
 
Dato atto che l’art. 42, comma 2, lett. l) Tuel 267 /2000 prevede la competenza 
dell’organo consiliare in materia di acquisti e ali enazioni immobiliari, relative 
permute, appalti e concessioni che non siano previs ti espressamente in atti 
fondamentali del Consiglio stesso o che non ne cost ituiscano mera esecuzione e che, 
comunque, non rientrino nell’ordinaria amministrazi one di funzioni e servizi di 
competenza della giunta, del segretario o di altri funzionari;  
 
Visto il vigente regolamento di contabilità; 
 
Visto l’art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 rec ante “Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competit ività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria”; 
 
Visti gli artt. 42, secondo comma, lettere b) ed l) , e 175, comma 2, del T.U.E.L. 18 
agosto 2000, n.267; 



 
Tutto ciò premesso: 
 

PROPONE 
 
1) Di approvare, per i motivi esposti in premessa, il Piano delle Valorizzazioni e 
delle Alienazioni Immobiliari, di cui all’allegato parte integrante e sostanziale del 
presente atto, costituito dall’elenco dei beni corr edato dalla scheda descrittiva 
delle nuove destinazioni urbanistiche disposte con l’inserimento dei beni nell’elenco 
medesimo; 
  
2) Di dare atto che l’elenco degli immobili di cui al citato Piano ha effetto 
dichiarativo della proprietà e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice 
civile, ai sensi dell’art. 58, comma 3, del D.L. n. 112/2008; 
 
3) Di dare atto che, per i beni per i quali si disp one una più adeguata destinazione 
urbanistica, verrà redatta la variante al Piano Urb anistico Comunale; 
 
4) Di dare atto che il Dirigente che stipulerà in n ome e per conto del Comune gli 
atti di compravendita, fatta salva la sostanza del negozio così come risulta 
configurato nel presente provvedimento, potrà appor tare tutte le integrazioni, 
rettifiche e precisazioni che si rendessero necessa rie od utili a definire in tutti i 
suoi aspetti il negozio stesso, con facoltà di prov vedere pertanto, in via 
esemplificativa, ad una più completa ed esatta desc rizione delle aree, curare la 
correzione di eventuali errori materiali intervenut i nella descrizione catastale, 
precisare valori ad ogni effetto anche fiscale, inc ludere clausole d’uso o di rito, 
rilasciare quietanza del prezzo, chiedere benefici fiscali; 
 
5) Di dare atto che il Piano delle Valorizzazioni e  delle Alienazioni Immobiliari, 
approvato con il presente atto, costituisce integra zione al Bilancio di Previsione 
2010 ed ai correlati documenti di Programmazione 20 10 –2012. 
   
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Presidente del Consiglio Serra Massimo introduce l'argomento all'ordine del giorno e cede la parola 
all’Ass. Falqui Giovanni; 
 
SENTITA la relazione dell’Ass. Falqui Giovanni che illustra i contenuti della surriportata proposta di 
deliberazione; 
 
Sentiti gli interventi dei Consiglieri che si riportano in separato verbale di seduta; 
 
Richiamato il verbale di seduta nel quale vengono riportati gli emendamenti al bilancio che sono stati 
respinti; 
 
VISTA e valutata la surriportata proposta di deliberazione; 
 
VISTO  il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica 
e il parere favorevole del Responsabile dell'Area Economico-Sociale f.f. in ordine alla regolarità 
contabile; 
 
RITENUTO dover provvedere in merito; 
 
CON VOTI n. 15 a favore e n. 3 contrari (Podda Salvatore, Orrù Alessandro, Cocco Giovanni), su n. 18 
Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano;  

 
D E L I B E R A 

 
− di approvare la proposta di deliberazione nel testo sopra riportato. 
 



CONSEGUENTEMENTE il C.C., stante l’urgenza, con voti n. 15 a favore e n. 3 contrari (Podda Salvatore, 

Orrù Alessandro, Cocco Giovanni), su n. 18 Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano;  
 

D E L I B E R A 
 

− di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.LGS. 267/2000. 
 

================= 
 

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso: 
 

          IL PRESIDENTE                                                            IL SEGRETARIO GENERALE 
            F.to SERRA                                                                            F.to Dr. FARRIS 
 
 
Pubblicato all’Albo Pretorio dal 30.04.2010 e per gg. 15 consecutivi con contestuale invio ai 
Capi Gruppo Consiliari. 
                                                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                                 F.to Dr. FARRIS 
 
 
Per copia conforme al suo originale ad uso amministrativo . 
 
Sinnai, lì 30.04.2010 
                                                                                                        Il Funzionario Incaricato 
                                                                                                                        Cardia 
 
 

 


